
Sostegni finanziari per le

nuove imprese:

FONDO STARTER E 

MICROCREDITO



FONDO STARTER
Comparto Crescita –Fondo regionale Multiscopo

 Con DGR N. 194 del 13/02/2023 la Regione Emilia Romagna ha istituito il 

Fondo Regionale Multiscopo di Finanza Agevolata a compartecipazione 

privata, con risorse pubbliche a valere sul POR FESR Emilia Romagna 2021 

2027 e per il Comparto  Crescita ha introdotto il:

 Fondo StartER : finalizzato a supportare la nascita di nuove imprese, con una 

premialità a favore delle imprese femminili.

 La gestione del Fondo Multiscopo è assegnata ad ATI «Fondo Multiscopo» 

formata da Artigiancredito Soc. Coop (Mandataria) e Artigiancassa S.p.A..



FONDO STARTER

Cos’è

Il Fondo Finanzia progetti attraverso la concessione di mutui :

 di importo da a € 20.000 fino a € 500.000 

 durata tra 18 mesi ed 8 anni (incluso eventuale periodo di preammortamento, 

per un massimo di 18 mesi)

 tasso zero per il 75% dell’importo ammesso 

 tasso convenzionato non superiore all’Euribor 6 mesi +4,99% per il restante 25 

%

 Se la richiedente è un’impresa femminile, la percentuale a tasso zero passa 

all’80%



FONDO STARTER

Cos’è

 Il finanziamento viene erogato tramite banche convenzionate, il cui elenco è 

disponibile sul sito 

 il gestore definisce i tassi della provvista privata con le banche convenzionate 

 il finanziamento copre il 100% di ciascun progetto ammesso all’agevolazione.



FONDO STARTER

Provvista

Il finanziamento è erogato sotto forma di mutui chirografari a provvista mista:

 PROVVISTA PUBBLICA DEL FONDO REGIONALE:75% DELPROGETTOAMMESSO

 PROVVISTA PRIVATA DELLE BANCHE CONVENZIONATE: 25% DEL PROGETTO 

AMMESSO

Per le imprese femminili:

 PROVVISTA PUBBLICA DEL FONDO REGIONALE: 80% DEL PROGETTO AMMESSO

 PROVVISTA PRIVATA DELLE BANCHE CONVENZIONATE: 20% DEL PROGETTO 

AMMESSO



FONDO STARTER

Soggetti beneficiari

Micro e piccole imprese (meno di 50 ULA e massimo 10mil€ fatturato/attivo) in forma singola o 

associata, iscritte al Registro imprese da non più di cinque anni alla data di presentazione della 

domanda, che:

 abbiano la localizzazione produttiva dove si realizza il progetto in Emilia Romagna, e sia 

presente in visura camerale;

 siano imprese attive (in visura camerale) all’atto di richiesta di erogazione del 

finanziamento;

 abbiano come attività principale (Codice Istat Ateco 2007), nelle seguenti sezioni della

classificazione delle attività economiche: B, C, D, E, F, G, H, I, J, L, M, N, P, Q, R, S;

 non risultino “Imprese in difficoltà” ai sensi della disciplina comunitaria sugli Aiuti di Stato.



FONDO STARTER
Progetti agevolabili

 investimenti in innovazione 

produttiva e di servizio, sviluppo 

organizzativo, messa a punto dei 

prodotti e servizi da parte di 

piccole imprese che presentino 

potenzialità concrete di sviluppo, 

consolidamento e creazione di 

nuova occupazione sulla base di 

piano industriali, prioritariamente 

negli ambiti della S3, anche 

attraverso percorsi di rete.

 introduzione e uso efficace nelle 

piccole imprese di strumenti ICT 

nelle forme di servizi e soluzioni 

avanzate con acquisti customizzati

di software e tecnologie innovative 

per la manifattura digitale



FONDO STARTER

Spese ammissibili

 Interventi su immobili strumentali (acquisto, ampliamento e/o ristrutturazione);

 acquisto di macchinari, attrezzature, hardware/software, arredi strettamente 
funzionali;

 acquisizione di brevetti, licenze, marchi, avviamento;

 spese per partecipazione a fiere e interventi promozionali;

 consulenze tecnico/specialistiche;

 spese del personale adibito al progetto ;

 materiali e scorte;

 spese locazione dei locali adibiti all’attività;

 spese per la preparazione e il supporto tecnico del progetto di investimento.

Sono esclusi i beni usati (attrezzature, macchinari, hardware, arredi, etc.). Ammesso 
acquisto di beni immobili usati



FONDO STARTER

Spese ammissibili

 Tempistica delle spese:

 Le spese inserite nel progetto devono essere in linea con gli obiettivi del Fondo.

 Le spese devono essere sostenute successivamente alla presentazione della

domanda di finanziamento, ad eccezione delle spese relative alla predisposizione

della documentazione tecnica, che possono avere una data antecedente nel limite

massimo di sei mesi dalla data di presentazione della domanda.

 Composizione del progetto d'investimento:

 Le voci di spesa relative a consulenze, personale, materiali e scorte, spese di

locazione e spese per la produzione di documentazione tecnica necessaria per la

presentazione della domanda non devono superare complessivamente il 50% del

finanziamento richiesto ed ammesso.



FONDO STARTER

Presentazione domanda

Le domande di finanziamento si presentano, esclusivamente online, sulla 

piattaforma dedicata, allegando diversi documenti, fra cui i principali:

 Delibera bancaria ( indispensabile per la presentazione della domanda)

 Preventivi di spesa 

 Business plan



FONDO STARTER

Fase di valutazione

 Valutazione, in ordine di protocollo, entro e non oltre la fine del secondo 

mese successivo a quello di presentazione e delibere conseguenti

 Comunicazione all’impresa dell’avvenuta delibera del comitato di valutazione

 Richiesta di integrazione al email indicate in registrazione



FONDO STARTER

Rendicontazione parziale  

 Tempistica:

 L'impresa ha 4 mesi dalla delibera del Comitato di Valutazione per effettuare la 

rendicontazione parziale.

 La rendicontazione parziale deve coprire il 50% del finanziamento ammesso.

 Documentazione richiesta:

 Presentazione dei titoli di spesa, fatture, note di addebito o altri documenti 

fiscalmente validi, anche se non sono quietanzati, relazioni tecniche, 

documentazione fotografica o altri documenti che attestino lo stato di 

avanzamento del progetto.



FONDO STARTER

Erogazione finanziamento

 Erogazione:

 Ricevuta la rendicontazione e conclusa l’istruttoria, il Gestore metterà a 

disposizione della banca la somma relativa alla provvista pubblica, autorizzandola 

contestualmente a procedere con l'erogazione del finanziamento complessivo 

all'impresa beneficiaria.

 Tempo di pagamento delle fatture rendicontate:

 Il pagamento dei documenti di spesa rendicontati deve avvenire entro 60 giorni 

dall'erogazione del finanziamento.



FONDO STARTER

Rendicontazione finale

 Tempistica per la rendicontazione definitiva:

 L'impresa ha un periodo massimo di 12 mesi dalla delibera del comitato di 

valutazione del gestore per presentare la rendicontazione definitiva per l'intero 

importo del progetto.

 Documentazione richiesta per la rendicontazione definitiva:

 Presentazione dei titoli di spesa, che possono includere fatture, note di addebito o 

altro documento fiscalmente valido.

 Attestazione di pagamento per ciascun documento di spesa, con particolare 

attenzione alla tracciabilità del pagamento (utilizzando esclusivamente i metodi di 

pagamento elencati nelle Linee Guida).



MICROCREDITO PER LE IMPRESE

CASSA DEL MICROCREDITO SPA è un Operatore di Microcredito e può erogare

direttamente fondi ai prenditori previsti dalla normativa che regola tale soggetto

emanata con l’art.111 T.U.B. e relativi decreti-regolamenti attuativi e

disposizioni di Banca d’Italia.

Microcredito nasce a sostegno di piccoli imprenditori, giovani professionisti e

lavoratori autonomi, esclusi dal credito bancario perché in mancanza di garanzia

reali o di storicità dell’attività.



MICROCREDITO PER LE IMPRESE

Definizione 

L’attività di microcredito, così come definita dal DM n. 176/2014,  è 

quell’attività di finanziamento finalizzata a sostenere l’avvio o lo 

sviluppo di un’attività di lavoro autonomo o di microimpresa, organizzata 

in forma individuale, di associazione, di società di persone, di società a 

responsabilità limitata semplificata o di società cooperativa, ovvero a 

promuovere l’inserimento di persone fisiche nel mercato del lavoro.



MICROCREDITO PER LE IMPRESE

Definizione 

 Il microcredito intende offrire un’opportunità concreta a chi non rientra nei rigidi

parametri bancari, ma ha una buona idea e tutte le carte in regola per

realizzarla. L’obiettivo è quello di fornirgli i mezzi per avviare o potenziare la

propria attività, attraverso piccoli finanziamenti e fornendo assistenza continua

fin da subito.

 Ad ogni persona, viene affiancato un tutor, che oltre a valutare e analizzare la

sostenibilità del progetto, ed eventuali criticità, avrà il compito di indirizzare

l’interessato verso gli obiettivi di business prefissati, tramite consulenza e

servizi mirati.



MICROCREDITO PER LE IMPRESE

Finalità 

 Acquisto di beni, ivi incluse le materie prime necessarie alla produzione di 

beni o servizi e le merci destinate alla rivendita, o di servizi strumentali 

all'attività svolta, compreso il pagamento dei canoni delle operazioni di 

leasing e il pagamento delle spese connesse alla sottoscrizione di polizze 

assicurative;

 Pagamento di retribuzioni di nuovi dipendenti e soci lavoratori;

 Sostenimento dei costi per corsi di formazione aziendale;

 Pagamento di corsi di formazione anche di natura universitaria o post-

universitaria         



MICROCREDITO PER LE IMPRESE

Soggetti beneficiari

 imprese individuali

 società di persone

 associazioni

 cooperative

 società a responsabilità limitata semplificata 

 professionisti



MICROCREDITO PER LE IMPRESE

Soggetti beneficiari

 la partita IVA deve essere aperta da non più di 5 anni;

 Per i lavoratori autonomi o le imprese individuali il numero di dipendenti non 

può superare le 5 unità;

 Per le società il numero di dipendenti non soci non può superare le 10 unità;

 imprese al momento della richiesta devono presentare, anche 

disgiuntamente, i seguenti requisiti dimensionali:

 attivo patrimoniale non superiore a 300.000;

 ricavi lordi annui non superiori a 200.000;

 livello d’indebitamento non superiore a 100.000



MICROCREDITO PER LE IMPRESE

Caratteristiche del finanziamento 

 ammontare non superiore a euro 40.000,00  (ulteriori Euro 10.000 possono 

aggiungersi al verificarsi di alcune condizioni);

 durata massima 84 mesi; 

 non assistiti da garanzie reali;

 siano finalizzati all'avvio o allo sviluppo di iniziative imprenditoriali o 

all'inserimento nel mercato del lavoro;

 siano accompagnati dalla prestazione di servizi ausiliari di assistenza e 

monitoraggio dei soggetti finanziati.



MICROCREDITO PER LE IMPRESE

Garanzia Fondo centrale

 La copertura della garanzia per tutte le operazioni di microcredito è quella

massima prevista in base alla normativa in vigore: il Fondo interviene infatti

fino all’80% dell’ammontare del finanziamento concesso (Garanzia Diretta) o

all’80% dell’importo garantito da Confidi o da Altro Fondo di garanzia, a

condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino l’80% del

finanziamento (Controgaranzia).

 La concessione della garanzia è completamente gratuita, non comportando il 

pagamento di alcuna commissione al Fondo.



MICROCREDITO PER LE IMPRESE

Novità nuova normativa 

 ammontare non superiore a euro 75.000,00 (100.000 per le società a 

responsabilità limitata, anche assistiti da garanzia reale);

 durata massima 120 mesi; 

 non assistiti da garanzie reali;

 la partita IVA può essere aperta da più di 5 anni;

 non si applicano più parametri reddituali, patrimoniali o di indebitamento;

 sono ammesse anche le società a responsabilità limitata, non semplificata

 la garanzia richiesta al Fondo centrale è limitata all'80% per importi fino a 

50.000 euro e al 60% per importi superiori.
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